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Le «Comisiones 
obreras» 

a congresso 
La relazione di Camacho • Oltre due milioni 

gli iscritti al maggior sindacato spagnolo 

E' stato il più violento dell'ultimo decennio 

MADIil» Al Palazzo dei 
congrossi di Madrid si è <i-
jH-rto ieri il primo conjjros-.o 
delle Commissioni operaie. A 
questa prima assise pubblica 
e ledalo della più grande 
(viitrale sindacale spagnola 
assistono oltre duemila clele 
gali in rappreieutan/.a degli 
oltre due milioni di militanti 
delle CCOO di tutto lo -.tato 
spagnolo e 20 delegazioni 
.straniere (\H-V gli italiani è 
predente il segretario genera­
le della C(ìIL Luciano Lama). 

Con il congresso è stata i-
naugurata una e-i|josi/.iono 
grafica e di documenti elio 
riassume la storia dello 
«Comisiones obreras . . dagli 
anni «Iella i landestmità ad 
oggi. Si rivivono m questa 
mostra le assemblee dande 
s'ine e i manifesti degli anni 

della dittatura: gli scioperi e 
le manifestazioni organizzati 
e realizzati nonostante il ri­
se Ilio del carcere e delle tor 
turv: gli episodi più duri del­
la repressione franchista, dai 
maltrattamenti subiti dagli 
operai nel gennaio VM'u al­
l'assassinio del muratore 
Pietro Patino, olla strage, un 

Mille morti 
per incidenti 

stradali nella 

zona di Mosca 

durante il 1977 
MOSCA — Alcuni giornali 
hanno pubblicato ieri dati re­
lativi agli incidenti stradali 
della regione di Mosca, infor­
mano che in tale area (e-
sclusa quindi la capitale) nel 
1977 sono avvenuti 7.078 inci­
denti . con 1.008 morti e 6.:i6t> 
feriti. Raramente la stampa 
sovietica fornisce statistiche 
sugli incidenti stradali, ren­
dendo note generalmente so­
lo le percentuali in più o in 
metio rispetto agli anni ore-
cedenti. 

Questa volta !e cifre defi­
ni te « preoccupanti » sono 
s ta te fornite dal giornale 
« Trud » ma riguardano solo 
la regione di Mosca f47 mi­
la chilometri quadrati , 6 mi­
lioni di abi tant i ) , non Mosca 
stessa (oltre 7 milioni di abi­
tan t i ) . 

« T r u d » . ne attribuisce la 
responsabilità soprat tut to a-
pli «aut is t i professicnistl '). 
cioè conducenti di autobus e 
di automezzi pesanti. Sono 
appunto questi « assi del vo­
lan te» a distinguerai in modo 
particolare per «brava te» co­
me « guida in stato di ubria­
chezza, assenza di disciplina 
stradale, nervosismo». Che 
Eli automobilisti siano i ma?-
Kiori responsabili degli inci­
denti stradali lo sostiene an­
che la « Ll tera tumaia Gazie-
ta »: sono proprio 1 profes-
.sionLsti — scrive — a ignorare 
completamente i dettami .lei 
codice relativi alta « Drece-
denzu ni pedone ». Ed e ai 
professionisti che !a « Llte­
r a tuma ia Gazieta » rivolge i! 
suo consiglio finale: « Più 
che il clacson dovreste azio­
nare i freni ». 

anno fa degli avw-cati in cal­
le Atoclui. 

Il «(ingresso avviene a po(o 
più di un mese dalla conclu­
sione delle prime eie/ioni 
sindacali democratiche in cui 
le •< ComÌMone-> obreras * 
hanno ottenuto il 43 per ceri 
to dei voti, contro il -Vi della 
seconda centrale .sindacale, la 
L'(;r. di obbedienza sociali 
sta. K* stato il segretario gè 
nera le. Martellilo Camacho 
ad aprire i lavori con la let 
tura di un lungo rapporto 
nel quale tra l'altro, dopo a 
ver ricordato * i compagni 
( lic hanno dato la loro vita 
in difesa dei lavoratori i. si 
r.i la storia delle CCOO sotto­
lineando la loro azione per 
l'unita sia in campo naziona­
le che inU-rnazionale. 

Il leader delle «Comisio­
nes » si è soffermato poi par­
ticolarmente sulla analisi del­
la .situazione attuale spagno­
la. politica, economica e so­
ciale per aPermare che « con 
.soddisfazione possiamo dire 
di aver l'atto fallire i progetti 
di continuità franchista difesi 
dal primo governo diretto da 
Arias Navarro dopo la morte 
di Franco ». 

Camacho ha quindi es|X)sto 
le cifre più significative della 
crisi economico che attraver 
sa il paese indicando negli 
accordi della Moncloa sot­
toscritti nell'ottobre scorso 
tra le forze politiche demo­
cratiche e i sindacati « una 
forma progressiva per co 
minciare ad uscire dalla cri­
si. in quanto vi .si raccoglie­
vano parecchie delle nostre 
rivendicazioni >. In que.sto 
momento, tuttavia, ha detto 
Camacho. il problema dei 
problemi è la disoccupazione 
e le CCOO compiono ogni 
sforzo per trovare una via di 
.soluzione per que.sta grave 
questione. Ksse propongono 
un piano di solidarietà na­
zionale contro la disoccupa­
zione ed in que.sto quadro 
favoriscono nuovi accordi tra 
tutte le forze politiche e sin­
dacali. accordi che dovrebbe­
ro impegnarle per un periodo 
di almeno quattro o cinque 
anni. 

Camacho ha anche toccato 
il problema del terrorismo 
analizzando in particolare il 
problema basco e l'azione 
dell'KTA. -ir Que.sta organizza­
zione — ha detto Camacho — 
che ai tempi della dittatura 
ebbe un contenuto anti fran­
chista. oggi col pretesto dei 
problemi ancora irrisolti, si 
imparento coi nemici (Iella 
democrazia e serve in pratica 
i loro scopi ». r Oggi come 
ieri — ha aggiunto — il 
problema del terrorismo non 
è cambiato. Anche in Italia si 
comincia lottando contro i 
reazionari e si finisce lottan­
do contro i rivoluzionari. E 
ciò succede tutte le volte che 
si presenta uno situazione e-
conomica o politica che po­
trebbe |>ermettere alle masse 
di avanzare verso la demo­
crazia e verso il socialismo ». 

Dopo la lettura del rappor­
to è iniziato il dibattito che 
si prolungherà fino a sabato. 
Domani si avranno anche gli 
interventi di alcune delega­
zioni straniere tra cui quella 
italiana. 

Morti, feriti e gravi danni 
per il terremoto a Salonicco 

Scene di panico, centinaia di migliaia di persone hanno abbandonato le case 
Dichiarato lo stato di emergenza - Il sisma avvertito a Sofia e in Jugoslavia 

SALONICCO — Uno degli edifici di abitazione crollati per il terremoto 

Relazione al Senato del ministro Ruffini 

L'Italia e il programma NATO 
di «difesa a lungo termine » 

Perché il nostro paese ha aderito anche al progetto 
Awacs (sistema aeroportato di avvistamento e controllo) 

ROMA - - I paesi alleati che 
hanno preso parte al « verti­
ce ., NATO di Washington 
hanno ribadito la necessità 
di •' proseguire sulla linea po­
litica della distensione, per 
riaffermare la concorde de­
terminazione a perseguire gli 
obiettivi del disarmo e del 
controllo degli armamenti ». 
Tuttavia, è necessario « ade­
guare il dispositivo di deter­
renza e di difesa alle esi­
genze di un equilibrio delle 
forze » fra est e ovest, che 
<r deve essere mantenuto *> 
poiché è il " presupposto es­
senziale della stabilità mon­
diale e condizione primaria 
per una conclusione realisti­
ca dei negoziati e pervenire 
a risultati concreti, che con­
sentano di ridurre — nella 
sicurezza — le spese che sono 
devolute agli armamenti ». 
Questi, in sintesi, i giudizi 
espressi sulle recenti riunio­
ni NATO dal ministro della 
Difesa. Ruffini. che ha rife­
rito ieri alla commissione Di­
fesa del Senato, su solleci 
tazionc del gruppo dei PCI e 
di altri gruppi, sulla posizio­
ne a » u n t a dall'Italia. La di­
scussione sulla relazione del 
ministro, ampia e articolata, 
si svolgerà martedì o merco­
ledì della prossima settimana. 

Ruffini -i è particolarmen­
te soffermato .sili iluv pro­
getti discussi al «.vertice» 
NATO di Washington: il -pro­

gramma di difesa a lungo ter 
mine v. che com|>orta per gh 
alleati un aumento del 3 per 
cento delle spese militari, e 1' 
adozione del « sistema aero-
portato di avvistamento e 
controllo » (AW'ACS). Dopo a 
vere illustrato le scelte e gli 
obiettivi del primo progetto 
ed espresso il giudizio della 
NATO sulla « disparità tra i 
potenziali militari della SATO 
e del Patto di Varsavia *, 
che sarebbe « sempre più oc 
centuata a favore del blocco 
orientale ». e la necessi­
tà quindi di « non perdere 
quel potenziale di dissuasione 
e di difesa, che ha contenu­
to — ha detto - - di godere 
di decenni di pace in Euro­
pa ». il ministro ha esposto la 
posizione dell'Italia. 

1> I.MPKCNT DI SPESI-: MI 
LITARI. — « -Vo.'i è .stato 
da noi preso, né è stato ri­
chiesto. alcun nuovo impegno 
specifico di spesa. Ho confer­
mato che la copertura dell' 
incremento del 3 per cento 
previsto per l'attuatone del 
programma a lungo termine 
è già assicurata dagli stan­
ziamenti previsti dalle "leg­
gi promozionali" ». L'intero 
discorso sulla realizzazione 
del Programma — ha preci­
sato Ruffini — è * appena 
aperto •» e la prosecuzione de­
gli studi, gli eventuali aggior­
namenti e le conseguenti pia­
nificazioni. t saranno sottopi-

sti di volta in volta a spcc i 
fico esame per verificarne la 
compatibilità con le iiossibih-
tà finunziuric del momento *. 

2) SISTKMA AW'ACS — Il 
ministro ha esposto le ramo 
ni per cui anche l'Italia ha a 
derno al progetto - - di cui ha 
illustrato l'efficacia e la .sua 
adattabilità all'attuale orga­
nizzazione della difesa aerea 
italiana — e le condizioni ( he 
,-ono le seguenti: definizione 
di un prezzo fi.sso comples­
sivo. non aumentabile, equi 
valente ad un importo di 102 
milioni di dollari (circa 88 mi 
liardi di lire); versamento. 
nei primi cinque anni, di cir­
ca un quarto del totale do­
vuto: corresponsione per gli 
anni successivi della parte re-
.stante. con quote ammali d.\ 
aumentare a partire dal 1!'84. 
i se l'evoluzione della nostra 
situazione economica lo con­
sentirà ». L'Italia ha infine 
ottenuto la possibilità di com­
pensazioni finanziarie nei stt-
tori della produzione indù 
.striale, della coproduzione e 
degli scambi commerciali. 
« tali da consentire .1 bilan 
ciamento delle .-pose sostenu­
te dall'Italia -. 

t 'na decisione definitiva co­
mune — ha informato Ruffi­
ni — sarà pre-a nella ses­
sione dei ministri della D.fesa 
NATO, il prossimo autunno. 

s. p. 

Giunto ieri a Mosca il primo ministro Ecevit 

Le nuove aperture della politica estera turca 
J.a firma d: un documento 

turco sovietico t </i amicizia e 
cooperazione » dorrebbe con­
cludere la visita ufficiale a 
Misca del primo ministro di 
Ankara. Bulent Ecerit. giun­
to ieri nella capitale sovietica. 
\.o stesso Kcent aveva reca 
temente sott ^lineato, in una 
intervista. >1 •significato di 
questo avvenimento, rilevan­
do che « l'atmosfera di reci­
proca fiducia elio si è nvilup 
ruta fra i due parsi da alcuni 
a m i sarà , da ora in pò:, an­
corata .i pr:nc:p:i più saldi >. 
in un momento di difiimha nei 
rapporti est ovest. Ecevit si 
presenta, in effetti, come un 
fautf-rc denso delia distensm-
• e Intervenendo. ;,' SO maggio. 
al « vertice «• delia SATO a 
Wa-'i.ngt ;•:. egli si e apcr 
tamente dissonato dalle a'o-
vens.oni per le . nuove TV-
ili vi - snv,etiche * ma ni'est ite 

'< se. e isi. le lince di * apcrtu-
\ ra •> e di « autonomia » lungo 

le quali sembra volersi muo­
vere. pur senza porre in di­
scussione la permanenza nell' 

l Atti-aura atlantica, la poli-
1 tica estera del governo repub-

ìilicano popolare ( < socialde­
mocratico *> ri: Ankara e. in 
^articolare. del suo t leader >. 

<ia. 'jrc.iiacr.tc americano 
Verter ed ha sollecitato un 
maggiore sfirzo degli ISA e 
d' tutti i paesi dell'Alleanza 
atlantici m direzione dell.ì 
scurezza, della e l'.labnrazio-
ne internazionale e della 
pare. 

Mosca è stata l'ultima tap­
pa di una sene di viaggi che 
hanno impegnato il primi mi­
nistro turco, per tre mesi, in 
una * diplomazia itinerante > 
— dall'incontro del marzo con 
il « premier » .greco Karaman-
lis a Montreus, a Belgrado, 
Bruxelles, Londra. Vienna. 
Bonn. Sew York (assemblea 
dell'USV sul disarmo) e Wash­
ington (ircrticc* della SATO) 
— alla ricerca di « idee ed 
ènùiaiuv nuore" ». Sono emer 

Orientamenti 
Tuttar a. i \uori orienta­

menti della diplomazia turca 
potraino dare dei frutti con­
creti e pò.*:tiri >v riuscirai-
•i > a scingi'ere alcuni grossi 
* nodi ». a doppiare gli scogli 
dei rapporti coi la Grecia e 
della qucs'ionc di Cipro. E 
qui sorginn degli interrogati-
i". E' un fatto che l'incontri 
di MnntreiiT e quello recente 
rì' Washington fra Ecerit e 
Karama-lis. se hanno portato 
a dichiarazioni (certo t psi-

cologcamente > utili) di reci­
proche * bu v.c" ritenzioni 5. 
n ,r, sembrar.) avere fatto 
camp.ere passi sostanziali 
verso hi soluzione del vasto e 
complesso * contenzioso » a 
perto fra i due paesi: la riu­
nione a lucilo uYi segretari 
generali dei ri.N-po1fu-i mini­
steri degli Esteri sui proble­
mi della € piattaforma > per 
le prospezioni petrolifere dell' 
Egeo, finalmente fissala ad 
Ankara nei primi giorni di 
luglio, è un segno incoraggian­
te. ma non sufficiente. 
Ed è un fatto che per Cipro 
tutto, o quasi tutto, è in alto 
mare: qui giuncano, pesante­
mente. ansile 1 condizionamen­

ti della destra nazionalista 
turca, ai quali il governo di 
Ankara \chc è sostenuto, co­
me si sa. da una maggioranza 
esile ed eterogenea) e sotto­
posto. 

Ora. le aperture verso l' 
l'HSS. 1 pae<i dell'est euro­
peo ed •/ mondi arabo mani­
festate da Ankara imi sono 
gradite egli ambienti mili­
tari della .NATO; né sono ap­
prezza'! 1 .suoi tentativi di 
1 relativa) autonomia in po­
litica estera dal consigliere 
presidenziale Brzezm<ki') e 
dai * falchi » della diploma­
zia americana. Gli uni e gli 
altri ritengono che l'abroga­
zione dell'* embargo » sulle 
forniture militari l SA alla 
Turch a (in v.g>re ormai dal 
.settembre l'XI, cioè da f>oc~> 
d>z>-i lo sbarco delle tn.pve di 
Ankara a Cipro) potrebbe fa-
citare il « rialhncamento > di 
quel pac<e ed hanno premuti 
su Carter perché presentasse 
una prop ><ta in tal senso al 
Congressi americaro. Questa 
proposta. Carter l'ha fatta. 
":a essa ha incontrato fortis­
sime itppisizioni (la Commis­
sione es'eri della Camera l'ha 
approvata con appena un voto 
di maggi/ronza, la Commis­
sione esteri del Senato l'ha re­
spinta). Sei giorni scorsi, pe­
rò. il presidente è tornato^ alla 
carica. * La revoca dell'.em-
borgo' sulle armi alla Turchia 
è il problema più urgente del­
la nostra politica estera >, ha 
detto in una delle sue ultime 
conferenze stampa; t l'em­
bargo' — ha aggiunto — non 
ha contribuito a risolvere la 
controversia cipriota, ma è 

' soltanto servito ad irrigidire 
1 Turchi contro 1 Greci ed : 
Greci contro 1 Turchi e ad in­
debolire la torsione della 
NATO: torno porco a chie­
dere al Congresso di amtarm: 
^d abrogarlo >. 

i Come si vede. Carter, con 
queste parole, ha fat'o pròpr.a 
la tesi turca, secondo la quale 

1 1.' < nodo > cipriota non si è 
1 finora p ituto sciogliere n 

quanto la comunità greca (che 
costituisce .'"'2 per cento della 

, pop'ìlazmnc dell'Isola medi 
terranea) e. anche. Atene a-

• irebbero apnrofittato dell' 
«embargo» per mantenersi 
su pcmzi >m di netta intransi­
genza. 

Iniziativa 
l'i realtà, le truppe '.r-'-.e 

nccuixino tuttora il W per 
cento dil lerr t trio e le pro­
poste di soluzione presentate 
dal capo della comunità tur­
co-cipriota. Denktash. sono 

' giudicate dai greco ciprio'i 
inaccettabili perche tendenti 
— come ha ripetuto il presi­
dente Kyprianou — a<l una 
« spartizione » dell'Isola ri 

, due entità statali, di fatto 
• * impermeabili >: cioè. m 
i buona sostanza, a * liquidare 
; la Repubblica di Cipro ». Kr/-
j prianou, all'Assemblea dell' 
! OSU sul disarmo, ha sugge-
; nfo un'iniziativa, ehe ha sue-
i cessivamente precisato, dopo 

una visita a Parigi ed un 
incontro all'Eliseo con Gì-
scard d'Estaing. Secondo il 
presidente greco-cipriota, del­
la que-tione dorrebbe essere 

incesi to un Comitato r'-tre1 

to del Con-igl.o di sicurezza 
(presieduto dalia Frzncir.. 
unico dei c:nque paesi mem 
or; permanenti — mf'm» 
alla C"ia. la qunle. per altro, 
1 non ha dimostrato i-.tcre-'i' 
per la questione » — mai rin­
volto nella spinosa -"antro 
versta 1. per lai -/rare wlla 
prospettila di una soluzior e 
che faceta d- Cipro uno Sri 'o 
effettivamente « fedt raie. in­
dipendente e covrano. :.<>:i a'.-
l.ncato »: le truppe turche — 
ha ribadito anrora Kupmno-i 
— dei-ino stirarsi e C prò 
deve essere smii '.Ar;//A'.ì (la 
stessa attuale Guani..1 Nar.o-
nale. greco cipriota. 1 errehhc 
sciolta e sostituita da um 
polizia comtyista. in m'stira 

proporzionale a>'a r> ivolazio- t 
• .• delle il .e r o T , n tà. ria 
grcc-i e :<ri-i'i e 'ureo Ctpr">-
t-K 

Ora. um d:*p rub.l tà nuva 
à; Ankara it rso una Confe­
renza internazionale per C:-
pr > ic'e ria tcrnvo una pr >• 
p-isla in tal sen-o dell'I K.SS. 
del res'oì o rer>n l'ipotesi 
formulata da Kvprnnrm in­
dicherebbe con maggiore chia­
rezza :.' spr,so effettiro delle 
sue aperture diplomatiche e 
ne irruliusttrehbe le prospet­
tile: Cipro è infatti uno dei 
punti più seri di frizione nelr 

area mediterranea, che va 
rimosso proprio per fare avan­
zare i processi di distensione. 
di autonomia e di collabora­
zione intemazionale ai quali 
le recenti iniziative di Ece­
vit intendono rich amarsi. 

ATKXK - - Almmo la morti 
(tanti sono 1 iorpi finora re 
cuperati) e oltre centocin 
quanta feriti sono il bilancio 
del terremoto che. alle 2.Ui,'i 
(ora lu(ale) di martedì sera, 
ha colpito la citta il; Salonic­
co e 1 suoi dintorni. La 
stampa atenie.se parlava ieri 
mattina di .< una ventina 1 di 
vittime. La si ossa ha avuto 
l'intensità di gradi ()..") delia 
si .ila Richter. ed e s'ala se 
ginta da alt.e stoss t- di asse 
Mameiilo. Due crossi edifici 
di abitazione a nioit. piani 
sono interamente crol.ati. de 
u n e di case sono state prati 
camente distrutte, un grande 
numeio di altri ed fu 1 della 
citta ha nportato qualche dan­
no In n olt : q'iai '.ieri sono 
saltate le lince eletiru he e te 
Ietoni- he. mentre nei pressi 
di ! Lauo di Volv 1. u i i . i ."in 1 ii 
lonietn da Salonicco, dow 
sembra sia s'ato l'epicentro 
del tei 11 mulo, si sono apei ti 
grosse fenditure nelle strade 

Per tutta la mattinata di 
ieri so dati e poliziotti sono 
stati impegnati nelle opera­
zioni di sgombero delle ma 
i e n e e di ricerca di eviti 
mali altre vittine. Il uoverno 
ha proclamato nella zona lo 
stato di emergenza. 

Il sisma ha provocalo terrò 
re e caos ira la popolazione. 
Centinaia di mmhaia di per­
sone sono fuggite all'aperto. 
allontanandosi dalla citta. 
molti si sono gettati dalle li-
nestre o dai balconi. La peri 
lena si è trasformata in un 
gigantesco accampamento. 
dove gli abitanti di Salonicco 
hanno trascorso la notte. Ieri 
mattina la circolazione appa 
riva congestionata, per il llus 
so e riflusso di coloro 1 he 
continuavano ad uscire dalla 
citta e di quelli 1 he. fuggiti 
nella notte, rientravano per 
constatare 1 danni e recu[K' 
rare le loro (ose. Pochi.ssima 
gente -1 è recita ieri mattina 
al Livore; imo dei pochi, l'ini 
•)iegnto Sotins Zlatan's. ha 
detto: ' Sembra un campo di 
battaglia abbandonato. C'è ve 
tro rotto dappertutto. Ci so 
no i r ipe negli edifici, intona 
ci cadmi 1. Almeno un eenti 
naio di automobili, parcheg 
giate nelle vie. sono rimaste 
distrutte dai crolli, molte al 
tre sono più o meno rico­
perte dai detriti e dai calci 
nai ci. 

La gente del luogo alferma 
che il bilancio delle vittime 
non è stato più grave per il 
fatto che molti erano fuori. 
a cercare ristoro per il gran 
caldo, (piando alle 21.0.5 la 
terra ha tremate»; inoltre mol­
ta gente M er.i trasferita nel 
la zona suburbana nelle ulti 
me settimane, in seguito al 
ripetersi di piccole scosse dal 
mese di maggio in poi. Delle 
vittime, almeno tre sono sta­
te stroncate da collasso car­
diaco. I n o dei morti è un 
Lirista jugoslavo i he allog 
gi.ua in un albergo vii ino ad 
uno degli edifici crollati. 

I n >ismo,ogo inviato sul 
luogo del disastro ha dichia­
rato che si è f a t t a lo del ter­
remoto piti violenti» degli ul­
timi cl.cci anni, avendo rag­
giunto — (oii.e si è ditto 
— la intensità di gradi fi 5 
della scala Rie'iter. La inter­
ruzione delle linee teleionu he 
lia reso difficile finora farsi 
un'idea esatta degli eventuali 
danni fuori della o t t a , nel e 
locai.ta de, d.n'orni. A tutti 
gli ingegner:, architetti e te-, -
mei (iella regione è <J\O chie­
sto di nrendere parte atla va­
lutazione dei danni 

Il s.stu.i i- s'alo avvertito 
con una < e rta ,;it»»is;ta ani l.e 
in Bulgaria e in .Iugoslavia. 
soprattutto nella Macedonia. 
A Sofia mol'a gente ha !a-
s( lato le case, ma la radio 
inirrromperdo 1 programmi 
norma!, ha •.r.r'qn'liz/ato la 
j>»,dilazioni Le o--.rv.t7.o-i. 
de. s.^mografi h.i 'air: har.ro 
Individuato ]\p:centro del ter­
remoto a p-K-i pai (i; 200 
chilometri a sud di Sofia, va­
le a dire appw.'o rn-l.a zm a 
d: Salonicco I-igo di Volvi. 

I..i igo le coste Dalmate s. 
è rtVtr.o. per colpa de! terr> -
mo'o in G-er:a .in fé-om<-
no .mpress onan'r: una -»nda-
ta d. ma-ca alta otto metri 
C:K ha ragg..r.t.» ; pr.ni: a. i-
:., d'Ile ca-e ìango .1 mare. 
D a i i i : ; s . s«>">> av i t . a V e l a 

Lllf.a e —.;•,'Vola (J: C-iZZola. 
dove il mare e penetrato ni !i » 
Te-ra ferma per •..:,{ nrofo:-
d.ta d: fr»i metri. Il fenomt-
no e stato registrato ,-i s,^,..., 
.-.-.verso s.j'.io coste ;tal:3'•• 
dove .1 :r„irt s. e r. t .ra 'o per 
2'l.To nv.r , . 

i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 
- Servizi ferroviari e camionistici diretti 

completi o groupago. da e per U.R.S.S.- Polonia - Ungheria e per 
. gli altri paesi socialisti. 

- Imbarchi da qualsiasi porto 
italiano toccato da navi sovietiche, | 

dello forniture 
destinate nell'U.R.S.S.̂ l̂lf4*rCSSE5S^ 

- Trasporti diret ti §2 i>*-^ l . 
delle merci destinate §§*** "* Pi 

allo liere di Mosca, 
Leningrado. Kiev, 

Lipsia, Poznam, Brno, 
Plovdiv, Bucarest, 

Budapest ed assistenza 
in loco alla clientela con l'impiego 

di personale specializzato. 
-Spedizioni per via aerea per t u t t i i paesi socialisti. 
- Imballaggio di in te r i impiant i con l'osservanza delle 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l'unico spedizioniero i tal iano 
presento con la sua organizzazione 

sui mercat i di t u t t i i paesi socialisti 
- 2 5 anni di collaborazione al servizio 

degli operatori italiani. 

<ì(h\I>lHÌVI> 
Sede socialo: M i l a n o - Via Pontncc io L'I - tei . 87-1.85-i - te lex 26UM 

Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo In Europa 
( indir izzi su Pag ino Gial lo (£1 ) 

1 ' 
1 1 

. 1 

m. ro. 1 

Otrtnor» 
ALFREDO RE'UHLIW 

Cond r«rrc.-« 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D rtTto-t rtijocutb.H 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto • ! n_ 343 d«: Raf f f t r * 
S t a i v i dai Tr.tyjn»» di Roma 
l ' b N l T A ' «utsr.zz. • giornate 
rr . j -*: t n. 4555 . D'r*r"ont, R»> 
dtziont ed Ammlrvsmz'on* i 
0 9 1 8 5 Roma, via <• . T u r i n i . 
n. 19 • T«-»fo.-.l c e i t n . n o i 
4 9 5 0 3 5 1 - 4 9 5 0 3 5 2 • 4 9 C 0 3 5 S 
4 9 5 0 3 5 5 - 4 9 S 1 2 S 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 M 

Sni>'::mint9 Tìpognf-e» 
O.A.T.E. . 00185 Roma 

Vii <W T«nHU. l i 

MOSTRA D'OLTREMARE - NAPOLI 

21 FIERA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CASA 

ARREDAMENTO - ABBIGLIAMENTO 
ALIMENTAZIONE - ARTIGIANATO 

Dal 21 Hìiigiio ul 2 luglio 197S 

Fiera di Lipsia M Q_inqiq7ft 
Repubblica Democratica Tedesca # M ** l U . i / i l l l l U 

LIPSIA.FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 
Informazioni sui settori esposdivi od altro: 
FIERA DI LIPSIA - 20135 MILANO • Via C. Botta 19 - Tel 598406 - Telex 33171 (LIPMILAN) 

CICLOMOTORI/ 

RUOTE IN LEGA 
PARAFANGHI IN NYLON 
LUCCHETTO ANTIFURTO 

sfa 

50 ce. 

Eiaa0 Bonn 
M O T O I T 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 

Vacanze 
liete 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ANCONA 

^CAMPIONARIA 
NAZIONALE 

Arredamento * abbigliamento * im­
pianti per stereofonia alta fedeltà 
macchine per le industrie alimentari 
meccaniche per la piccola e media 
industria % attrezzature per l'edili­
zia * articoli casalinghi e da regalo 

ANCONA: 24 giugno - 2 luglio 1978 

ORARIO: feriali 16-24 festivi 9-13 - 16-24 

M I S A N O A D R I A T I C O - PENSIO­
NE < S. G I O R G I O » - ALBER­
GO • B L U M E N » - Luy io dal 
15 »: 3 0 : L. 8 0 0 0 / 8 5 0 0 Ago­
sto dal 16 a: 31 L. 9 0 0 0 / 9 5 0 0 
Serpere: Ks imond i Caie: ia Ho»!. 
J 0 3 4 0 1 0 0 Bologna Tel. 0 5 1 / 
8 9 7 2 0 1 ( 1 4 4 ) 

C E S E N A T I C O / V A L V E R D E - HOTEL 
C A V O U R - Tel 0 5 4 7 8 6 2 9 0 
V a c a i / e al mare. u i t .m si .me 
;> 'e i i3ta i .o- . i ! Camere docc 3. wc, 
1)3 coni v.slamare G u g n o L i re 
8 0 0 0 . Lug l io 9 .5C0 1-20 8 
11 .500 . 2 1 - 2 9 / 8 8 0 0 0 l u t t o 
compreso, scont i I j m i g . e In 
t e p e la t te i . ( 183) 

PORTOVERDE - V U C T J ' O I ,ai«. 
Luss jos i ss .m j j p c i a r a e r . l . P -
sena - tcr.n s Gii ign3-settcn>bre 
2 0 0 D00. Qij . . id.c i ) j l i .g l .o 2 5 0 
r i la - Tel 05-'. ' 614 3 5 1 • M I -
S A N O . R n d ^ n c c s n i o d T T S ' , i m . 
G .itjno s c l t c f i b - c 1 2 0 0 0 0 
O. i - 'd .c . i a IUÌ I I .O 190 CG0 - A-jo 
s'o 5 2 0 0 0 0 - T. 05.51 614 5<j4. 

1199) 

HOTEL A R I Z O N A - CESENATICO 
- Z A O I N A . Po-.lr yjiSi i n e -
\> i-.cta - su a-)-_rO b«ii.ss r.ia . oyni 
co . t ' j r ts - .Li i .e ic C'J.C a '.','(_ -
L s ' : o - . : - 'd?à.c yc ; le V c s v » 
- acan/o - oTt.rr.s cuc i re - r *nu 
L s:e !ù - G i u j i . o sc! ! t r b # 
/ S 0 0 IUT . .O D J L O . Z'iì.lo 
1 0 Z 30 ! I ' I O co . pi - ' .o I ' le „ « . 
Ia:cc - 7 . : . 0 5 ' . 7 8 2 ;91 

( 2 0 7 ) 

CATTOLICA - Hs -c l L"-)r)3-,<y - V .» 
G - - 3 a - Te l . C j -S i 563 ih > 
100 m r- : e - t a . c l c j g . o - : -at-
!.' — d i t o ecce '.ir:? - cc.ne'e -,er-
•. n - ba'cc Ì - 1J - ; I IO 0 5 0 0 -
a ;os to 1 I 5 0 0 . setreT.bre 7 5 0 0 

( 2 0 8 ) 

SPECIALE OFFERTA A D R I A T I C O 
/.p-J..-:c-.,c.-.: z-eCzii - H U M A N A 

PORTOVERDE - R l M I N I - L I ­
DO S A V I O - S O T T O M A R I N A -
ce. 2-i ', j ' / , - . ó I.-ji a 100 0 0 0 . 
1 15 l ^ j . o l i C G G O D. i ^on b i -
i '3 a-jostc Te: 0 5 - 1 51 2 5 5 . 

( 2 0 9 ) 

CATTOLICA - HOTEL T i F F A N f S 
- Te 0 5 Ì 1 9 5 2 3 7 8 N J O ; , Ì S -
n a . . ; ,~.o rn» e. : - j - y j ;.o -.e.1 
. ; ^ e G - 3 - o S^VemQ-e 8 5 5 0 . 
L - , o 11 0 0 0 C J T - ^ C Ì ' . e 5?n-
si: 0-3 e t j - 7 0 e t t o scopra 50"- . 

: -2o 5 ; 3 ooo O I Ù / 

BELLARIA - P:r,s 3-.i A N N A M A ­
RIA - T e . 0 5 4 1 , 4 4 2 9 7 - 53 
-r,e"i rrc • • cs-ne-e czr sc - t t 
s»- / ». - oa-cries? o • g t i d i o -
O-FERTA SPECIALE - g u p o • 
cii^o 18 «304*3 6 5 0 0 tasto c im-
p-ess - Ì J J o 8 0 0 3 - d t . ' 1 3 - . l 
S - 0 3 - - - W I 3 ( 1 9 5 ) 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA -
J a A , t . e . . 14 - Te. 0 5 4 ! ' 

, 4 1 0 7 5 Trdiqu io. cantre se -
\ z . oj . :o-ie. ba . g. j -d -o Pc-i 
s c i e camole!» G uina, 21 8 . 
Settembre 7 0 0 0 complessv;. 
L J J I O e Agosto m'erge latec . 

' 2 1 1 ) 
' SAN G I U L I A N O M A R E / R I M I N I • 

PENSIONE EROS - Tel. 0 5 4 1 ' 
' 2 2 7 0 0 . 50 m. ma.-c. carne * 
| C3n sema servizi p- . /at i , ott.mo 
! trattamento. Pensione comoltta 
| G'ugr.o. 2 5 - 3 1 / 8 e Settembre 

6 0 0 0 . Ljgl.o 7 5 0 0 . Agotto 
9 5 0 0 rutto co-rprcso artch* IVA 

( Gejt .cne proprit . ( 3 1 2 ) 

f 
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